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PROGRAMMA
VENERDÌ 29 AGOSTO ORE 20:00

CENA MEDIEVALE
Traditional Medieval dinner
Caratteristica cena Medievale con intrattenimento organizzato
dal Borgo di Brienno, presso il pontile in riva al lago di Brienno

SABATO 30 AGOSTO
AREA FIERA DI SANT’ABBONDIO ORE 10.00

Traditional food in the area next to the Church
ALLESTIMENTO DEL CAMPO MEDIOEVALE
Saranno presenti nell’area della Chiesetta dei Santi Cosma e
Damiano:

La compagnia del Nibbio con i loro giochi;
Messer Raniero, con il lectio magistralis sulla vita del
medioevo; 
Gli Arceri del Drago Alato, con dimostrazione sull’uso
dell’arco;
Gli atleti della sezione di scherma storica dell’A.G.
Comense;
Alessandra, maestra sull’uso della tessitura e di
passamanerie antiche tessute al telaio;
Agnese, con i suoi pizzi al Tombolo; 
Messer Luigi, che allieterà i presenti con i suoi giochi da
tavolo.



ORE 11:00
Il corpo di ballo delle Dame del Lago si esibirà in danze
medioevali e musiche; 
Seguiranno vari intrattenimenti presso l’accampamento
Medievale.

ORE 18:00
Cerimonia offerta del cero Votivo, presso la Basilica di
Sant’Abbondio

ORE 19:00
L’imperatore, L’Imperatrice e la loro Corte, accompagnati dal
Balivo e dai suoi capitani, raggiungeranno l’accampamento per
la cerimonia di benvenuto da parte del Vescovo e del Console
della città.
Il Balivo ordinerà ai suoi capitani di giurare eterna fedeltà a
Federico di Hohenstaufen, Imperatore del Sacro Romano
Impero.

ORE 20:00
Gli sbandieratori e musici Lariani si esibiranno con i loro
spettacoli.
Gli atleti della sezione di scherma storica dell’A.G. Comense si
esibiranno con delle gare;

DALLE ORE 10:30
Messer Raniero, terrà una lectio magistralis sulla vita nel
Medioevo e informerà del programma della giornata;

FINO ALLE ORE 22:00
Seguiranno vari intrattenimenti presso l’accampamento
Medioevale.



DOMENICA 31 AGOSTO DALLE ORE 10:00 
LUNGO LE MURA MEDIEVALI DA PORTA

TORRE A VIA DIAZ
FIERA DI SANT’ABBONDIO CON
ACCAMPAMENTO MEDIEVALE
Cattle fair and medieval campsite
Parteciperemo alla tradizionale fiera di Sant'Abbondio con
una nostra rappresentanza all’interno delle mura medievali,
nel tratto compreso tra Porta Torre e Via Diaz.
Verrà allestito un accampamento medievale con tende e velari
e sarà presente l’imperatore Federico Barbarossa con
l’Imperatrice, i quali saranno disponibili per l’investitura a
Cavaliere e a Dama per tutti i bambini che lo desiderano.
Inoltre, saranno presenti:

La compagnia del Nibbio con i loro giochi;
Messer Raniero, con il lectio magistralis sulla vita del
medioevo;
Gli atleti della sezione di scherma storica dell’A.G.
Comense;
Alessandra, maestra sull’uso della tessitura e di
passamanerie antiche tessute al telaio;
Agnese, con i suoi pizzi al Tombolo; 
Messer Luigi lo mangia foco, che allieterà i presenti con i
suoi spettacoli con il fuoco.



DOMENICA 7 SETTEMBRE DALLE ORE 14:00
Corteo storico
Medieval historical parade
Corteo storico con partenza da V.le Cattaneo “Torre Gattoni”,
sotto le mura medioevali e arrivo in Piazza del Duomo.
Il percorso sarà il seguente:
Viale Cattaneo, Largo Gianfranco Miglio, Via Cesare Cantù, Via
Paolo Giovio, Piazza Medaglie d’oro, Via Vittorio Emanuele e
arrivo in Piazza del Duomo.
Sul percorso si esibiranno gruppi di sbandieratori e musici. 

Arrivo in Piazza Duomo

Si concluderà la sfilata con spettacolare esibizione di tutti i
gruppi (sbandieratori e musici Lariani, sbandieratori e musici
di Tavernola e dame del Lago).

VENERDÌ 3 OTTOBRE ORE 17:45

Presso la casa Divina Provvidenza in Via T. Grossi 18, Como si
terrà la presentazione del libro “Il Barbarossa. Vita, trionfi e
illusioni di Federico I Imperatore”. Presenta il Professor
Franco Cardini, storico, medievalista e scrittore.

GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE ALLE ORE 20:30
Concerto delle Arpe Celtiche presso la
Basilica di Sant’Abbondio.
A spiritual concert with Celtic harps

Arrival in Piazza Duomo

Presentazione libro
Book presentation





Borgo affacciato sul lago, Tavernola è un luogo intriso di storia e
tradizione. Il suo cuore è la Chiesetta di San Bartolomeo, già citata
nel 1335, punto di riferimento spirituale e territoriale. Nel
Settecento, le sue terrazze ospitavano vigneti rigogliosi, tanto da
rinominare la chiesetta “San Bartolomeo nelle Vigne”.
In epoca medievale, Tavernola fu teatro della battaglia del Breggia
(1119), dove le milizie comasche sconfissero gli Isolani alleati di
Milano.
Il pellicano, simbolo del borgo, riflette fierezza, vigilanza e senso di
appartenenza. Le tradizioni prendono vita grazie agli sbandieratori,
che danzano la storia nei colori bianco e rosso.

Figure di rilievo:
Reggente: Carlemilio Wittmann
Vice reggente: Vanna Schiera
Capitano: Donato Barone 
Castellana: Daniela Pedretti
Castellano: Domenico Tammaro
DIgnitario: Vincenzo Palmieri
Dignitario: Pietro Longoni
Responsabile sbandieratori e musici: Stefano
Tagliabue

Tavernola
Il borgo dal cuore bianco rosso



Cernobbio è un affascinante borgo del Lago di Como,
caratterizzato da colori caldi e profondi, con radici storiche che
risalgono al Medioevo. Il nome potrebbe derivare dal greco
"Kerros" o dall'antico monastero fondato nel 966, rappresentando
due anime: quella culturale e quella popolare. Il paese è noto
anche per il coraggio dei suoi abitanti, che nel 1430 si opposero al
duca Visconti rifiutandosi di pagare una tassa, un gesto di
ribellione che ha segnato la storia locale. Oggi, passeggiare tra ville 

Cernobbio
Un borgo tra il blu del lago e il

giallo della storia

eleganti e scorci pittoreschi permette di
immergersi nel passato e vivere l’incanto di
questo luogo unico.

Figure di rilievo:
Reggente: Massimo Donegana
Capitano: Denes Baccalatte
Castellana: Costanza Celeste
Castellano: Omar Franzi





La Cortesella è un quartiere storico di Como, con origini antiche e
un nome misterioso forse legato a una piccola isola o a una
famiglia nobile. Situata tra piazza Perretta e varie vie del centro, si
caratterizza per palazzi nobiliari e un’atmosfera medievale ancora
palpabile, soprattutto lungo via Vitani. Tra i suoi monumenti più
importanti ci sono la Torre dei Mercanti e un antico affresco di San
Bernardino. La Curtesela, così chiamata in dialetto, rappresenta sia
memoria storica che un luogo di vita quotidiana, con i colori tipici
nero e rosso che la rendono riconoscibile.

Figure di rilievo:
Reggente: Raniero Mariani
Capitano: Emilio Cornelio
Castellana: Giovanna Dainese
Castellano: Roberto Martinelli
Priore: Alessandro Lamantea

Cortesella
Il cuore antico di Como



Camerlata, da almeno il IX secolo a.C., è stata un crocevia di culture
e storie. Dalla martirizzazione dei protomartiri presso il tempio di
Mercurio alla costruzione della prima cattedrale di Como, ogni
angolo rivela frammenti di passato. Il nome "Camerlata" potrebbe
derivare da "Ca' Merlata", riferendosi a fortificazioni, a un'antica
casa merlata o a una taverna con insegna "Portich dei düü Merli".
Oggi, il simbolo del borgo è la fontana del 1936 di Cesare Cattaneo,
ispirata alla pila di Alessandro Volta, che sfida la gravità e accoglie i
visitatori. I colori rappresentativi sono il verde e il rosso, riflesso
della sua anima vibrante.

Figure di rilievo:
Reggente: Carmen Cangi
Capitano: Mauro Bianchi
Castellana: Luciana Rossi
Castellano: Salvo Scarlata
Priore: Agostino Rubino

Camerlata
Un borgo tra storia e leggenda





Sant’Agostino, con le sue antiche mura marroni e il sole dorato che
illumina le rive, racconta una storia millenaria. Fondato nel 77 a.C.
dai coloni romani voluti da Scipione, questo borgo ha attraversato
diverse epoche, forse anche coinvolto nelle strategie di Cesare
prima di attraversare il Rubicone. Un tempo, i campi dorati e le rive
animate da pescatori e commercianti rappresentavano il cuore
della vita locale, con le strade popolate da “brut” e lavandaie che
stendevano i panni al sole. Oggi, il borgo si è trasformato in un
elegante quartiere e in un vivace punto di incontro sul lago, dove
passeggiare lungo il Lario tra giardini verdi e acque affascinanti
permette di vivere ancora un viaggio nel tempo.

Figure di rilievo:
Reggente: Roberta Miglio
Capitano: Francesco Tettamanti
Castellana: Roberta Miglio
Castellano: Gennaro Aquilia
Priore: Dario Simonetti
Portagonfalone ufficiale: Omar Martongelli

Sant’Agostino
Dove la storia incontra il lago

https://www.instagram.com/roberta.miglio/
https://www.instagram.com/roberta.miglio/


Camnago Volta, situato nella Valle del Cosia, è un borgo ricco di
storia e leggende, un tempo popolato da cinque mulini alimentati
dall’energia idraulica, con il Mulino Beretta che è rimasto operativo
fino al 1983 conservando le attrezzature originali. Il ponte
medievale di via della Pila rappresenta un importante patrimonio e
si dice abbia ispirato Alessandro Volta nella creazione della pila. Il
borgo, che prende il nome dallo scienziato, ospita il suo
monumento funerario ed è un luogo di grande valore storico e
paesaggistico, con colori simbolici bianco e viola che
rappresentano la sua identità duratura.

Figure di rilievo:
Reggente: Sabatino Tafuni
Capitano: Enzo Lucchese
Dignitario: Giuseppe Devotella
Dignitario: Tonino Gogliono
Dignitario: Sergio Peronese

Camnago Volta
Un viaggio nella storia e nella natura



Quarcino, nel cuore di Sagnino, è un affascinante borgo storico
noto come un luogo magico, un tempo chiamato Villaggio del Sole,
con viste spettacolari sulla Svizzera e le Alpi. I suoi colori blu e
rosso simboleggiano libertà, storia e passione per le tradizioni,
come il Palio e le celebrazioni del 1° maggio presso la chiesetta
romanica dei S.S. Giacomo e Filippo. Custodisce antichi racconti,
tra cui quelli dei Corpi Santi di Como e della famiglia Reina, che ha
lasciato il segno con il Castello Reina e progetti di valorizzazione del
borgo. La tradizione del Presepe Vivente, molto apprezzata
durante le festività natalizie, contribuisce a rendere Quarcino un
luogo indimenticabile.

Figure di rilievo:
Reggente: Mario Biancucci
Capitano: Carmine Di Giuseppe
Priore: Antonio Fortunato
Castellano: Pietro Middioni
Castellana: Barbara Galli

Quarcino
Il borgo dove il blu e il rosso

raccontano la storia



Brienno è un affascinante borgo medievale situato tra le montagne
verdi e il blu del Lago di Como, caratterizzato da strette viuzze
acciottolate e case in pietra che si affacciano sull’acqua. Le sue
radici antiche, risalenti ai Celti e ai Romani, sono evidenti nelle
lapidi e nelle leggende su figure storiche come Federico
Barbarossa, oltre alle testimonianze della Guerra dei Dieci Anni tra
Como e Milano. Oggi, Brienno mantiene la sua autenticità,
offrendo panorami spettacolari lungo l’Antica Via Regina, la chiesa
romanica di Sant’Anna dell’XI secolo e un pittoresco porticciolo.
Perdersi tra le sue strade significa immergersi in un’atmosfera
magica, dove storia e natura si fondono in un luogo di pace e
bellezza senza tempo.

Figure di rilievo:
Reggente: Maria Paola Carraresi
Vice reggente: Elisa Andrea
Magnocavallo
Capitano: Dimitry Bomparola
Castellano: Luca Baldassarri
Castellana: Miriam Abate
Priore: Matteo Fietta
Porta gonfalone: Luca Vallini
Dignitario: Matteo Vitali

Brienno
Il borgo tra verde e blu





Nel marzo 1159, Como accolse
trionfalmente l'Imperatore
Federico Barbarossa con
festeggiamenti e la consegna
simbolica delle chiavi della città,
commemorata oggi dal Palio del
Baradello. Dopo questa visita,
Federico proseguì la sua guerra
contro i Comuni lombardi,   
culminata    nella    sconfitta    nella

Protagonisti

battaglia di Legnano nel 1176. Tuttavia, con la Pace di Costanza del
1183 ottenne il riconoscimento della sua autorità imperiale e
concesse ai Comuni lombardi una maggiore autonomia.

Federico I Barbarossa

Beatrice di Borgogna
Beatrice di Borgogna, figura di
grande influenza nel Medioevo, fu
contessa palatina di Borgogna e
imperatrice dei Romani. Con il suo
matrimonio con Federico
Barbarossa, contribuì a consolidare
il potere imperiale sulla Borgogna.
Nonostante i limiti dell’epoca, fu
protagonista della politica e lasciò
un’eredità   duratura.   Oggi,   la  sua 
figura viene ricordata nel Palio del Baradello, come esempio di
donna forte e influente nella storia.



Nel 1159, Como divenne un centro
importante della politica imperiale
grazie al vescovo Ardizzone, che
invitò segretamente Federico
Barbarossa, rafforzando così la
posizione della città nel contesto
dei conflitti dell'epoca e creando
alleanze strategiche con il Sacro
Romano Impero. Dopo la sua
morte, Enrico Della Torre
succedette a  Ardizzone,  guidando

la diocesi durante un periodo di significative trasformazioni che
lasciarono un'impronta duratura nella storia ecclesiastica e politica
di Como.

Vescovo Ardizzone

Corrado di Hohenstaufen
Nel 1159, Corrado era già da tre
anni Conte Palatino del Reno, un
titolo conferitogli dal fratellastro
Federico Barbarossa nel 1156 e
divenuto ereditario. Questo ruolo
gli dava importanza nella gestione
dei territori imperiali e nel controllo
di abbazie come Schönau e Lorsch,
che divennero centri di cultura e
potere. Nel 1160, sposò
Irmengarda          di         Henneberg,
rafforzando la sua posizione politica. La sua discendenza avrebbe
successivamente influenzato la nascita della dinastia dei
Wittelsbach, che divennero conti palatini e grandi elettori del Sacro
Romano Impero.



Nel 1159, Como visse un momento
importante con l’arrivo di Federico
Barbarossa, imperatore del Sacro
Romano Impero. In
quell’occasione, Bernardo Rusca,
Podestà e rettore della città e
figura di spicco di una delle
famiglie più influenti, rappresentò
Como. Rusca era il volto politico di
una città alleata dell’Impero, dopo
anni  di  conflitto  con  Milano,  e  il 

suo ruolo simboleggiava il legame tra Como e l’autorità imperiale.
Questo legame portò alla costruzione del Castel Baradello, simbolo
di potere e fedeltà. La sua figura è ricordata come quella di un
leader che guidò Como durante un’epoca di grandi cambiamenti.

Bernardo Rusca

Il Balivo
Nel Medioevo, il Balivo era un
importante funzionario che
rappresentava la giustizia, la lealtà
e la difesa della città, simbolo
dell’autorità civile e militare. Nel
1159, durante l’arrivo di Federico
Barbarossa a Como, il Balivo
rappresentava il popolo, riceveva
l’Imperatore e giurava fedeltà
davanti al Consiglio. La cerimonia di
vestizione,   con   la   consegna   del 
mantello rosso, del bastone e della spada, aveva un grande valore
simbolico, sottolineando il suo ruolo di governante saggio e
coraggioso. Oggi, attraverso le rievocazioni del Palio del Baradello,
si mantiene vivo il ricordo di questo antico rito e l’orgoglio per il
passato.





McDonald’s Como
Via Plinio, 2

McDonald’s Tavernola
C.C. Lario Center

McDonald’s Montano Lucino
Via Ratti, 2

Un ringraziamento speciale a:

per la stampa e la realizzazione
dei biglietti della lotteria




